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QQQQQApparteniamo
del tutto

solo all’attimo
presente

(Charles de Foucauld)

JesusCaritas
Mensile di ordinaria quotidianità

anno XV/ numero 7 / 15 luglio 2022

Il Signore
ha fatto meraviglie

Carissimi,

porto negli occhi e nel cuore
le immagini e le emozioni del-
l’Eucaristia di ringraziamento
per la canonizzazione di fr.
Charles de Foucauld, vissuta
nella basilica di San Giovanni
in Laterano il 16 maggio 2022.

Questa chiesa così grande, è
improvvisamente diventata
piccola per accogliere una im-
mensa folla. Vedendo tanta
gente di ogni etnia, nazionalità

e cultura non ho potuto non
pensare al libro dell’Apocalis-
se (7,9): «Dopo queste cose vidi:
ecco,   una moltitudine immen-
sa, che nessuno poteva conta-
re, di ogni nazione, tribù, po-
polo e lingua. Tutti stavano in
piedi davanti al trono e davan-
ti all’Agnello, avvolti in vesti
candide, e tenevano rami di
palma nelle loro mani».

Un’assemblea, epifania di
quella celeste, unione tra cielo
e terra: la Chiesa pellegrina sul-
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È in corso nei locali dell�Abba-
zia di Sassovivo, una mostra per-
sonale dell�artista umbro Giuliano
Giuman, promossa in collabora-
zione con i Piccoli Fratelli di Jesus
Caritas, discepoli di Charles de
Foucauld, che abitano e custodi-
scono l'Abbazia, e con l�Associa-
zione Amici dell�Abbazia di Sas-
sovivo. La mostra, comprendente
ventitre opere, sarà visitabile � a
ingresso gratuito � fino al 7 otto-
bre 2022.

Abbiamo rivolto all�Artista
qualche domanda, per aiutare i let-
tori, ma la cosa migliore sarà visi-
tare l�Abbazia in questi mesi!

Maestro Giuman, i nostri letto-
ri sono sparsi in tutta Italia e an-
che all�estero, ci sembra doveroso
perciò iniziare con una domanda
biografica: ci può dire per corte-
sia chi è Giuliano Giuman?

Sono una persona che ha dedi-
cato la vita all�arte. Ho avuto la
fortuna, al mio inizio, di incontra-
re un grande artista: Gerardo Dot-
tori che mi ha trasmesso l�amore
per il rigore e la ricerca continua
nell�arte.

Silentium è il titolo della Sua
mostra che in questo periodo ar-
ricchisce ulteriormente l�Abbazia
di Sassovivo, luogo �appartato�,
in quanto i monaci che la costrui-
rono nell�XI secolo, cercavano
proprio il silenzio. Che cosa inten-
de dire, con il titolo scelto, alle per-
sone del XXI secolo?

È la parola che mi è venuta in
mente, a caldo, quando per la pri-

la terra e la sposa dell’Agnello,
la Gerusalemme celeste. Festa
di Chiesa, manifestazione del
Regno che viene, frutto del
seme caduto nella sabbia del
deserto del Sahara, apparente
fallimento umano, provviden-
za del Dio dell’impossibile, can-
to di ringraziamento per le
meraviglie compiute dal Si-
gnore.

In quella moltitudine, l’oc-
chio attento poteva scorgere la
presenza non fisica ma reale di
un piccolo uomo con la barba,
un abito bianco con un cuore
rosso sormontato da una croce,
lo sguardo rapito, immerso nel
suo beneamato Gesù, la mano
quasi ad indicare la via, il se-
greto di un’esistenza: il cuore
con la croce, “Jesus Caritas”,

Vangelo gridato con la vita,
fratello tra i fratelli, condivi-
dendo il cammino quotidiano
con le sue fatiche, le sue gioie,
le sue sofferenze, le sue spe-
ranze. Lo sguardo fisso su

Gesù, Parola ed Eucaristia,
presenza indivisibile con i pic-
coli e i poveri.

La tenda si è allargata, acco-
gliendo non soltanto quanti
sono stati rapiti dal messaggio
spirituale di fr. Charles, ma tut-
ta la Chiesa, che proclamando-
lo santo lo pone come modello
per quanti desiderano seguirlo
nel discepolato di Gesù.

San Charles non ha fondato
nulla; attualmente però la sua
discendenza spirituale non con-
ta meno di venti famiglie spiri-
tuali: preti, religiosi e religiose,
istituti secolari, laici. Essi han-
no trovato nei suoi scritti e so-
prattutto nella sua vita, il sof-
fio evangelico che li ha fatti na-
scere.

Possiamo parlare, per fr.
Charles, di un carisma dinami-
co: il suo messaggio spirituale
è stato declinato da diversi
fondatori, ognuno sottolinean-
done un aspetto, hanno illumi-
nato la figura del fratello uni-
versale.

Con la sua canonizzazione
potrebbe esserci un nuovo slan-
cio nella Chiesa, nel vivere i
doni caratterizzanti la vita del
santo, soprattutto nel nostro oc-
cidente in cui si vive la deserti-
ficazione della fede e si avver-
te fortemente l’andare all’es-
senziale: Gesù, in un discepo-
lato quotidiano che trova nella
semplicità ed autenticità di
Nazaret la risposta ad un cri-
stianesimo in cui non è impor-
tante il dato numerico, ma quel-
lo di non perdere significato.

San Charles, grazie! Conti-
nua a portarci per mano nel se-
guire il beneamato fratello e
Signore Gesù, nella bellezza e
nella gioia del Vangelo, nella
condivisione del cammino di
ogni uomo in una fraternità

universale.

Un abbraccione

Paolo Maria

fratello priore

Silentium
colorata voce

di meditazione
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 3 ma volta, ho visitato l�Abbazia.
Ed è un Silentium meditato e mol-
to colorato. Il colore non è provo-
cazione, è la gioia della profondi-
tà, della luce, della vita, proposto
sempre con il massimo rispetto
per il luogo e per quello che rap-
presenta.

La Bibbia ci insegna che il pro-
feta è colui che guarda o legge il
presente �con gli occhi di Dio�,
ossia guarda oltre. L�artista, e an-
che il poeta, hanno ugualmente il
dono di �penetrare il mistero�;
come possiamo spiegare all�uomo
di oggi il rapporto tra arte e spiri-
tualità?

C�è stata una distanza e una dif-
fidenza profonda, nel XX secolo, tra
arte e Chiesa, ma nella Lettera agli
artisti, nel 1999, Giovanni Paolo II
affermava che, anche quando pare
lontana dalla Chiesa, l�arte ha una
profonda affinità con il mondo del-
la fede perché costituisce una sorta
di appello al mistero.

Lei ha tenuto oltre cento mostre
personali e duecento collettive in
gallerie e musei in giro per il mon-
do. Che significato ha per la sua
lunga carriera, allestire la prima
mostra dopo la pandemia?

È da molto tempo che pensavo
di fare una mostra che documen-
tasse la mia produzione di arte sa-
cra, e questa è stata un�occasione
preziosa per me, che mi ha regala-
to tanta energia, forza e concentra-
zione che neppure immaginavo di
avere.

Il poco spazio che abbiamo a di-
sposizione non ci permette di pre-
sentare le singole opere esposte in
Abbazia; Le possiamo chiedere di
scegliere l�opera che desidera pre-
sentare per poi rinviare il lettore
ad eventuali fonti di informazione?

È difficile per l�autore scegliere
un�opera. È come scegliere un fi-
glio invece che l�altro. Per dialo-
go, visto che il cuore dell�Abbazia
è il chiostro, scelgo Capitello Spi-
rituale.

Mi permetto di suggerire, a chi
vuole altre informazioni, di scri-
vere una mail all�indirizzo:
silentium@blu.it e potrà avere, gra-
tuitamente, il catalogo online.

Per concludere, Le chiediamo di
esprimere un pensiero personale.
Grazie.

Ringrazio, con il cuore, la co-

Giuliano Giuman nasce a Perugia
nel 1944. Inizia a dipingere nel 1964.
Dal 1972 al 1981 lavora sul tema del-
l�ombra. Oltre alla pittura, utilizza
altre espressioni artistiche quali la
fotografia, la musica, la performance
e l�installazione, che in parte, ancora
oggi adopera. Nel 1982 la sua ricerca
si concentra sul rapporto tra pittura e
musica, ma nel 1985 scopre il vetro,
che diventerà, per decenni, il suppor-
to privilegiato per esprimere la sua
arte.

Giuman ha vinto molti importanti
concorsi nazionali per edifici dello
stato italiano con opere di tecniche
diverse, come grandi oli su tela, ve-
trate e ceramiche. Ha avuto anche
committenze di arte sacra come il bat-
tistero della nuova chiesa dei Santi
Monica e Agostino di Milano, inseri-
to nella pubblicazione, a cura della
diocesi, tra i 15 migliori battisteri an-
tichi e moderni, in Milano. Nel 2009,
una immagine di una sua opera è nel
Nuovo Lezionario per la liturgia del-
la Chiesa cattolica. Dal 1998 al 2013
ha insegnato �Tecnica della vetrata
contemporanea� all�Accademia di
Brera. Dal 2009 al 2012 è stato diret-
tore dell�Accademia �Pietro Vannuc-
ci di Perugia�. Ha tenuto oltre 100
mostre personali e 200 collettive in
gallerie e musei.

munità dei Piccoli Fratelli di Jesus
Caritas, per avermi dato la possi-
bilità di realizzare questa mostra,
che ritengo sicuramente tra le più
riuscite e sentite del mio lungo
percorso artistico.

Chi è
Giuliano Giuman
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Vorrei esprimere il nostro grazie
di Piccoli Fratelli di Jesus Caritas,
che abbiamo come Priorato all’Ab-
bazia di Sassovivo a Foligno da
alcuni decenni, al maestro Giulia-
no Giuman per aver incastonato
le sue opere nel monastero ope-
rando un dialogo tra passato e pre-
sente attraverso il filo d’oro del si-
lenzio da cui prende nome l’espo-
sizione.

Il silenzio come grembo fecon-
do in cui nasce la presenza, l’emo-
zione attraverso il segno, la luce,
la purezza, la storia biblica senza
negare la sofferenza, frutto di

Il grazie
della comunità

drammi personali o planetari.
L’ultima parola però rimane il si-
lenzio da abitare, per passare dal-
la frammentarietà all’unità, alla
riconciliazione con sé stessi, con
gli altri, con il creato.

Federico Fellini nel suo film La
voce della luna concludeva, attra-
verso uno dei personaggi, dicen-
do: «Se tutti facessimo un po’ di
silenzio forse qualcosa potremmo
capire”.

Grazie, Giuliano per questa op-
portunità.

Grazie, per non essere salito in
Abbazia solo per una mostra del-
le tue opere, frutto del genio e del
lavoro dell’artista, ma come pel-
legrino, viandante: ti sei posto in
ascolto per dialogare non soltan-
to con forme architettoniche di

innegabile bellezza, ma con il de-
siderio di coglierne l’essenza del-
le stesse, frutto di una storia alta
dell’umanità.

Il monastero si è fatto coinvol-
gere dalle tue opere vivendo attra-
verso di esse l’attualità dell’oggi.

Grazie, per esserti sporcato le
mani ponendo in essere in prima
persona le tue opere nel comples-
so abbaziale. Quindi più che di
mostra o di esposizione che parli
a chi la visita in questi mesi, par-
lerei di progetto, di cammino, per-
corso in cui il singolo visitatore
viene coinvolto per giungere al-
l’essenza, interrogarsi sulla bellez-
za e nel Totalmente Altro e ripar-
tire con la pace nel cuore.

Fr. Paolo Maria Barducci jc

Nello spirito del Fra-
tello universale, ci
sentiamo in comunio-
ne con il parroco Vito
Paparella e con tutti i
fedeli della Parroc-
chia, prima in Italia
dedicata a san Carlo
de Foucauld.


